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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

é » per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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Ai corrispondenti - i manoscritti non 
gi re stiiuiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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LA FESTA FEDERALE 
delle associazioni cattoliche 

a MOGGIO 

  

258 

La Presidenza del Comitato 
Diocesano ha diramato alle As- 
sociazioni cattoliche la seguente 
circolare : 

Il giorno di Domenica 22 cor- 
rente avrà luogo in Moggio la 
nostra Festa Federale. 

| Nel..partare.clò. a. conoscenza 
€ delle Associazioni aderenti al 

| Comitato Diocesano non spen- 
| diamo parole per raccomandare 

un numeroso concorso, ben co- 
noscendo lo zelo da chi tutte 
sono animate. 

Nessuna infatti delle Associa- 
zioni che hanno aderito al Co- 
mitato Diocesano deve mancare 
al nostro solenne convegno, por- 

> ‘’—tando seco, ove lo abbiano, il 
Vessillo sociale. 

Ciò che deve sopratutto con- 
solarct ed animarci, è l’inter- 

È: vento del nostro amatissimo Ar- 
| civescovo, il quale benignamente 

accettò l'invito rivoltogli dal 
Comitato Diocesano di onorare 
la Festa con la sua presenza e 

! con la sua parola. 
Per comodità di quelli che 

interverranno, sì sono aperte 
trattative con la Direzione delle 
Ferrovie al fine di ottenere un 
treno particolare in partenza da 
Udine, e nel ritorno da Moggio, 
per modo che possa essere in 
colncidenza con gli altri treni 
deila Provincia, e “quanto prima 

    

  

disposizioni. 
Dalla Stazione ferroviaria ci 

recheremo in corteo al suono 
delle Bande e con i Vessilli spie- 
gati alla Chiesa Abbaziale ove 
Sua Eccellenza celebrerà 1l S. 
Sacrificio della Messa. 

Quindi avrà luogo nella splen- 
dida sede della Società Operaia 

I Cattolica di M. S. l Adunanza 
generale, nella quale sarà data 
Ta Relazione del Comitato Dio- 
‘cesano e del Segretariato del 
Popolo; un distinto oratore fo- 
restiero trattera sul tema: La 
orgunizzazione e come argomento 
da discutersi sarà proposto quello 
appunto della Organizzazione e 
delle diverse sue for ne. 

Dopo l’Adunanza generale si 
terrà il Banchetto sociale. La 
tassa è fissata in L. 200. Il 
termine utile per le iscrizioni 
è il 78 Novembre. 

Terminato il Banchetto, il 
dott. Candolini, Presidente della 
Federazione delle Società Cat- 
toliche di M. S., desidera di 
avere una speciale conferenza 
son i rappresentanti delle So- 
cietà di M. S. per alcune comu- 
nicazioni e proposte, e quindi i 
detti rappresentanti sono pregati 
d'adunarsi nuovamente nel luogo 
che verrà designato. 

La Festa si: adr 
del Te Deum. 

. Le adesioni si ricevono alla 
sede del Comitato Diocesano. 

Fraterni saluti. 

Il Presidente 

| Dott. Giuseppe Brosadola. 

i . Il Segretario 
Dott. Giov. Batt. Bravaschi, 
0 Gn a 

“o ian Tetta da Gesuiti nel So 

col canto   
La Lubertè ha da Tokio che l’ università 

dei Gesuiti orgavizzata coll’autorizzazione 

| «lel governo del Mikado ha inaugurato nel- 
i l’ Ottobre scorso i suoi corsi. Gli studenti 

sono numerosissimi. 

| 
È 

{ 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carinina tundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

Notizie Vaticane 

Le ata olandese e bavarese. 
Roma, 10. — Stamane il Papa ha rice- 

vuto le missioni inviategli dal principe 
ereditario di Baviera e dalla Regina di 
Olanda, per presentargli gli auguri per il 
giubileo sacerdotale. Le missioni sono state 
ricevute con gli onori Sovrani, 

Alle 10.30 è giunta la missione olandese 
che è stata ricevuta ai piedi dello scalone 
da mons. Ludovico Grabinsky, segretario 
della congregazione del cerimoniale.. 

Mons. Grabinsky ha accompagnato la 
missione alla presenza del Pontefice attra- 
verso la sala Clementina e la sala degli 

  

dalla sua anticamera. 
5. E. il signor Lankher, capo della mis- 

sione, ha letto un indirizzo ed ha quindi 
presentato al Papa una lettera autografa 
della Regina Guglielmina. Il Papa bha ri 
sposto brevemente ringraziando dei voti 
fattigli ed ha invitato il capo della mis- 
sione a seguirlo nei suoi appartamenti, 
dove si intrattenne con lui per qualche 
istante. Sono stati quindi chiamati. alla 
presenza del Papa nei suoi appartamenti 
privati anche gli ‘altri componenti la mis- 
sione; dopo di che la missione è passata a 
presentare ì suoi omaggi al segretario di 
Stato cardinale Merry del Val. 

Verso mezzogiorno è giunta anche l’altra 
missione, quella bavarese, che con lo stesso 
cerimoniale è stata accompagnata da mons. 
Grabinsky alla presenza del Pontefice. Il 
principe Giovanni di Hohenlohe, capo della 
missione, ha presentato al Pontefice una 
lettera autografa del primo reggente di 
Baviera. Il Pontefice ha ringraziato il prin- 
cipe Hohenlohe, con il quale si è. poi in- 
trattenuto nei suoi privati appartamenti, 
Quindi sono stati ricevuti anche n altri 
componenti la missione. 

Aùuche la missione bavarese si è poi re- 
cata ad ossequiare il cardinale Segretario 
di Stato. 

Il matrimonio del Duca degli Abruzzi è stabilito. 
Londra, 10. — Il Daily Expres si dice 

autorizzato di dichiarare: Re Vittorio Ema- 
nuele ha dato una volta per sempre la sua 
approvazione al matrimonio del duca degli 
Abruzzi con miss Elkins. Non sarà un ma- 
trimonio morganatico, miss Elkins otterrà 
il grado di principessa della Casa reale. 
Le nozze seguiranno nella primavera 1909 
a Roma od a Torino. La signorina Elkins 
sarà accompagnata in Italia” da due navi 
da guerra italiane. 

La vitforia dei d. c. nelle elezioni dei probiviri 
‘a Bergamo. 

Si ha da Bergamo: 
Ieri ebbero luogo a Bergamo le elezioni 

per la rinnovazione di vari collegi di Pro- 
bi-Viri. Solo per la nomina dei cinque 
membri operai del Collegio delle Industrie 
Poligrafiche si ebbe lotta. Riuscì vittoriosa 

i con una maggioranza di una quarantina di 
voti su quella socialista la lista proposta 
dai democratici cristiani. Gli industriali, 
come al solito, non costituirono il seggio, 

La crisi austriaca 
Il nuovo presidente è nato in Italia. 
i Imperatore d’Austria ha, come già 

annunciò il telegrafo, dato incarico a Bie- 
nerth di formare il nuovo Gabiuetto. Bie- 
nerth è un uomo che visse sempre in am- 
biente burocratico. Egli infatti da 24 anni 
è impiegato dello Stato autriaco. 

Entrò nel 1884 nel servizio dello Stato; 
nel 1886 tu chiamato a prestare il suo 
ssrvizio nel ministero dell’ istruzione, nel 
1591 fu nominato consigliere di sezione, 
nel 97 consigliere aulico e direttore . del- 
l’ ufficio di presidenza della Camera. Quan- 
do il dr. Hartel nel 1905 si ritirò dall’uf 
ficio, fu nominato capo sezione e direttore 
del ministero dell’ istruzione e occupò tale 
carica nei gabinetti Gautsch e Hohenlohe. 
Nel gabinetto Beck fu nominato ministro 
degli interni. 

Egli quindi non è un uomo di partito : 
non lo poteva essere data la sua carriera, 
Ma i semiti (che sono i padroni della 
‘stampa viennese) lo combattono già con Ja 
solita violenza, accusandolo di tresche se- 
crete coi cristiano-sociali. Noi — lo con- 
fessiamo — non abbiamo contezza delle re- 
lazioni che passano tra i cristiano sociali 
ed il nuovo premier austriaco, Certo è che 
se i semiti lo combattono, dev’ essere al- 
meno un galantuomo. E se è un galantuomo 

  

  

  

  

ciali, perchè essi parlamentarmente ‘sono i 
più forti, Il gracidare delle rane semitiche 
he lo scopo di allontanare. il  Bienerth 
quanto più è possibile dai cristiano-sociali. 
Esse ci sanno già dire che il gabinetto 
Bienerth è un gabinetto di transizione, per 

| peeparare una nuova entrée di Beck. 
Beck è caro ai seiti, perchè sanno che 

non possono sperare di meglio dato l’assetto 
attuale del Reichsrath. 

Non va dimenticato un merito specialis- 
simo del Bienerth che come ministro del- 
l'interno elaborò la riforma elettorale del 
suffragio universale, che cambiò aspetto 
all’ Austria. 

Il Bienerth - anche questa particolarità va 
notata - è italiano, essendo nato a Verona. 

I) 0. malatto di 

  

arazzi. Il Papa era sul trono “gircondato 

deve pendere dalla parte dei cristiano-s0- 

Note e commenti 

  

Pel giubileo di Francesco Giuseppe. 

La Giunta Provinciale di (rorizia -— pre- 
sieduta da quel venerando liberale italiano, 
che è il sig. Pajer, tanto caro al Corriere 
di Gorizia e al Giornale di Udine —- ha 
diramato ai Comuni della Provincia, per 
festeggiare il giubileo dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, una circolare che vale pro- 
prio la pena di essere conosciuta almeno 
nei suoi punti principali, 

La circolare comincia: « Il giorno 2 del 
prossimo dicembre si compiranno 60 anni 
dall’ ascensione al..Trono di Sua Maestà 

“IL Augustissime nostrs Iraperatore Francesco 
Giuseppe I. 

Questo avvenimento di ‘un sì lungo glo- 
rioso regno desta ovunque un senso di viva 
gioia, di riconoscenza, di ammirazione, 

Dopo aver con generoso impulso e nobile 
iniziativa largito ai Suoi popoli le libertà 
costituzionali chiamando ‘a consulta, nel 
determinare le sorti della vita pubblica, i 
rappresentanti di tutte le nazioni dell’Im 
pero, Francesco Giuseppe I, 
di Sovrano illuminato e costantemente in- 
tento a soddisfare -i bisogni dei popoli, si 
mise risolutamente alla testa del movimento 
d’evoluzione politica e sociale, e la con- 
dusse al punto di poter ampliare il diritto 
elettorale e favorire così una larga parte- 
cipazione dei popoli alla vita dello Stato. 

La moltiplicità delle lingue, dei costumi 
e delle aspirazioni delle genti componenti 
l’ impero, che avrebbero potuto costituire 
un serio ostacolo al pacifico sviluppo eco- 
nomico e sociale, alla potenza ed al pre- 
stigio di tutto il complesso politico, uon 
preoccuparono affatto la mente elevata del- 

l’Augusto Monarca, che anzi proclamò con 
ammirabile fiducia nell’ avvenire il motto 
sublime « Viribus Unitis!» è strenuamente 
vigilò per dodici lustri all’ osservanza di 
questo grande principio ».. 

E, dopo altri accenni alle gesta gloriose 
del grande imperatore, segue, nella circo- 
lare, l’ elenco dei deliberati presi dalla 
Dieta per eternare il faustissimo avveni- 
mento. 

Libera manifestazione di giubilo. 
Per altro quasi che l’on, Giunta dietale, 

presieduta dall’ineffabile liberale italiano 
sig. Pajer, riputasse ciò troppo poco, con- 
tinua nella circolare: 

« Ma dacchè anche nelcuore degli abitanti 
di ogni singolo Comune della nostra Pro- 
vincia arde il sentimento del bisogno di 
manifestare in questi. solenne ricorrenza 
la riconoscenza della popolazione per la 
benefica operosità spiegata dall’ottimo So- 
vrano durante sessant’anni per il bene de’ 
Suoi popoli, e la comune esultanza, perchè 
Gli è dato di festeggiare questo straordi- 
nario giubileo ; ed aflinchè queste  manife- 
stazioni avvengano simultaneamente dal- 
l’uno all’altro confine della nostra Provin- 
cia e si provi ancora una volta come il 
geniale motto del Nostro amato, cavallere- 
sco Monarca « Viribus unitis » sia ormai 
realmente un fatto compiuto, 8° invita Vos- 
dA 

Di provvedere perchè la sera del 1 
aa a. c. (vigilia del gran giorno) ed 
il giorno stesso 2 dicembre si facciano in 
codesto Comune tutte quelle manifestazioni 
solenni che sono in uso per le grandi oc- 
casioni festive. 

II. Di provvedere, perchè il 2 dicembre, 
dopo il solenne ufficio divino che certa- 
mente sarà celebrato, il Consiglio comunale 
si raduni a speciale seduta solenne e prenda 
il seguente deliberato : 

« Ricorrendo oggi il sessantesimo anni- 
versario di regno di Sua Maestà 1° Impe- 
ratore Francesco Giuseppe I. i rappresen- 
tanti del Comune di . . radunatisi 
per la grande circostanza a solenne. con- 
sesso, innalzano in nome proprio ed in 
nome di tutti gli abitanti di questo Co- 
muoe un saluto riverente e commosso al 
Venerando Imperatore, al Principe nobilis- 
simo e grande, al Padre dei Suoi : popoli, 
che dei popoli condivise durante iutta la 
Sua infaticabile esistenza gioie e dolori, 
attraversando spesso impavido periodi di 
amarezza. 

Piaccia all’Eterno di conservare ancora 
molti anni la veneranda Maestà di Fran- 
cesco Giuseppe I all’ammirazione ed al 
verace affetto di tanti milioni di cittadini, 
che in Lui venerano il più caro e forte 
palladio della pace e del. progresso delle 
genti. 

Una copia del Verbale concarnente il 
presente deliberato sia decorosamente con-, 
servata a ricordo imperituro dei sentimenti 
che nel sessantesimo anniversario del Sno 
regao, l’ Imperatore Francesco Giuseppe 
I ispi rava agli abitanti del Comune di..... 
ed un’altra copia sia rimessa. alla Giunta 
provinciale, perchè umigli i voti di tutta 
la Provincia ai piedi del Trono in tanta 
fausta ricorrenza ». 

Cortigiani ! 

Si raduni dunque a speciale seduta il 
Consiglio comunale e prenda il seguente 
deliberato : così la Giunta Pajer. E dietro 
all’on. Pajer verrà l'on. Bombig, altro li- 

raro esempio q 

rato 

ce dalla gradinata, « 
tedeschi nazionali al canto della « Guardia     berale italiano. Noi non neghiamo la diffi- 

  

Omnes ergo simul crucis obstringaimur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Purrus Archiep. Utinen, 

coltà del posto occupato da questi signori; 
noi diciamo solamente che verso il loro au- 
gusto Sovrano putevano usare frasi meno 
cortigiane, e perchè meno cortigiane più 
sincere e più gradite al Sovrano stesso. 
Noi rileviamo come questi liberali italiani 
d’oltre confine, i quali dieci volte al giorno 
gridano contro il tradimento dei ceristiano- 
sociali, sieno facili a diventare messi 
tra l’uscio e il muro -— ridevolmente im- 
perialisti. 

IL Giornale di Udine farà bene a tenere, 
affissa nella sua redazione, una copia di 
questa circolare e letiziarsi al perpetuo ri- 
cordo nel nome dei Pajer e dei na 

+— +1» 

LA QUESTIONE UNIVERSITARIA 
per gl italiani dell’ Impero 

  

Vienna, 10. —- Due delegati degli stu- 
denti italiani si sono recati al rettorato 
dell’ Università a protestare contro il con- 
tegno prepotente degli studenti tedeschi 
nazionali che, durante i fatti di ieri, mal- 
menarono auche due «italiani. I delegati 
presentarono le loro proteste prima al di- 
rettore della Cancelleria e poi al rettore, 
chielendo facesse una dichiarazione di bia- 
simo .per gli studenti aggressori e pren- 
desse provvedimenti atti ad impedire una 
ripetizione di simili casi. Essi rilevarono 
che gli studenti tedeschi fanno uso di no- 
dose mazze con punte di ferro mettendo 
così in grave pericolo la vita degli aggre- 
diti. Quindi potrebbe facilmente avvenire 
che d’ora in poi gli studenti italiani, per 
loro legittima difesa, fossero costretti a 
provvedersi di rivoltelle. 

Il relatore si dichiarò subito pronto ad 
esprimere il biasimo più severo agli stu- 
denti aggressori. Deplorò i fatti avvenuti, 
‘promettendo provvedimenti. Riguardo alla 
questione universitaria disse che il memo- 
riale degli studenti, appoggiato dal Senato 
accademico, fu già trasmesso al ministro 
dell’ istruzione. 

Un deputato clericale. 

Vienna, 10. — Stamane Von. Conci ebbe 
un colloquio con due rappresentanti degli 
studenti italiani, i quali gli esposero la 
situazione concludendo che, se fra pochi 
‘giorni il Governo non farà concessioni con- 
crete, gli studenti riprenderanno senz'altro 
le dimostrazioni. 

L'on. Conci parlerà ancora oggi col pre- 
s'dente dei ministri Bienertk e nel pome- 
riggio darà una risposta agli studenti. 
  

SCIOPE. RI IN UNGHERIA. 

Fiume, 10. — 1° cominciato lo sciopero 
generale, al « quale prendono parte 15.000 
operai. 

Budapest, 10. — Il partito socialista 
avrebbe deciso di cominciare lo ‘sciopero 
generale da domani. 
  

II terremoto nel Senese. 
Stena, 10. —- Fino. dal 2 del mese cor- 

rente, nella zona tra Rapolana e Sinalunga, 
si avvertono frequenti scosse di terremoto 
giornaliere, precedute dal rombo, scosse 
che destano allarme. Le scosse più forti si 
ebbero nei giorni 7 e 8 corrente, tanto che 
provocarono la caduta di qualche camigiuolo 
e lesioni in qualche muro nel paesetto di 
Rigomagno, i cui ‘abitanti scesero nella 
vicina stazione di Lusignano, ricoverandosi 
nei vagoni messi a loro disposizione per 
ordine della prefettura di Siena. 
=" «ee a 

Un accordo raggiunto. 

Berlino, 10. — L'accordo tra Francia e 
Germania pei noti incidenti a Casablanca 
è stato raggiunto mediante una reciproca 
dichiarazione che. deplora gl’ incidenti e 
rinvia a un tribunale arbitrale le questioni 
venta in quella oecasione. À 

0 o 

Disordini alla Università di Vienna, 
Vienna, 10. Stamane verso le 10 

alcune centinaia di studenti sionisti occu- 
parono l'aula dell’ Università, la gradinati 

e le rampe per fare una protesta contro 
tedesco-nazionali. Accorsero parecchie cen- 
tinaia di studenti tedeschi nazionali. S° im- 
pegnò una tremenda rissa a pugni, a calci 
e a bastonate. Nella ressa un tratto d’una 
diecina di metri della balaustratata lungo 
la rampa destra rovinò con grande fra- 
casso, 

Dopo un combattimento ferocissimo du- 
circa mezz'ora, i tedeschi nazionali, 

che erano molto più” forti di numero, riu- 
scirono a scacciare 1 sionisti dalle rampe 

che furono occupate dai 

al Reno ». 
Molti sono i feriti e il fermento continua. 
  

L'imperatore Guglielmo nel dirigibile Zeppelin. 
Friedricshaten, 10. — L° imperatore Gu- 

glielmo' fece oggi una ascensione sul diri- 
giilo Zeppelin, pilotato dal co. Zeppelin, 
che 8° innalzò alle 2 circa. La folla salutò 
con entusiastici applausi 1° imperatore. 

L'imperatore conferì a Zeppelin Vor- 
dine dell’Aquila Nera. 

Ka mà alata C 

tte IPA Ped Aree 

  
dl iti. av. LL. ZAPPAROLI, 

Visite: tutti i giorni - Udine Via Aquileia 60 - Telefono 347 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla I 

A. MANZONI e C. Udine, Via d 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sue 

sali tutte. 
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Vittoriano Sardou 
e 

Oggi scende nella pace del sepolero -Vit- 
toriano Sardou, morto — coi conforti reli- 
giosi — la sero di domenica a Parigi nel 
suo appartamento al boulevard De Courcel- 
les. E con Sardou è una gloria del teatro 

che scompare. 
Il padre di Vittoriano. nel luglio del 

1819, a sedici anni, lasciava Cannet presso 
Cannes, ove era nato, per cercare la for- 
tuna a Parigi, essendo la sua famiglia 
rovinata per causa di false speculazioni. 
Trovò in una casa di spedizione un posto 
di commesso con l'assegno di cinquanta 
franchi al mese e visse così per due anni. 
Poi divenne. maetro.iv. un istituto di Vin- 
cennes e nel 1828 entrava come professore 
nella scuola di commercio di Charonne. 

Nel settembre del 1830 sposò la figlia di 
un commerciante di Troyes; e il 6 set- 
tembre del 1838 nasceva Vittoriano Sardou, 
in via Beautreilly a Parigi. 

Il suo. primo istitutore fu-suo padre, e 
nella calma d’una famiglia ove regnavano 
la pace, l’ordine e un lavoro incessante, 
ebbe costantemente 1 migliori esempi. 

Ammalatosi gravemente a uove anni, fu 
portato a Cannes dal nonno ove'riacquisto 
le forze che aveva perduto. 

Il fanciullo trovò in casa dell’avo alcuni 
volumi del Molière: li divorò; imparò a 
memoria degli atti interi e si diede a de- 
clamarli. Era meraviglioso vedere il pic-' 
colo artista rappresentare per intiero delle 
scene del Misantropo, del Tartufo e del- 
l’Araro sulla pubblica piazza, circondato 
da gruppi di contadini, e con la sua attitu- 
dine naturale alla recitazione, eccitare le 
risa e gli applausi di quell’ingenuo udi-, 
torio. 

Dopo un anno Sardou fu richiamato a 
Parigi, ove terminò gli studii e ottenue il 
diploma di baccelliere in belle lettere. 
Studiò anche per sei mesi medicina, ma 
attratto dal teatro scrisse una commedia 
in due atti per l’Odeon intitolata Gl amici 
immagini. Bra impossibile pel teatro, 
ma .vi si riscontrarono due o tre scene ben 
fatte, un dialogo facile, dell’arguzia, e dei 
versi eleganti. 

Dopo questa commedia, compose un gran 
dramma: La Regina Ulfra. La scena si 
svolgeva in Scandinavia in un’epoca remota: 
e in quest’opera l’autore aveva introdotto 
un’ innovazione felice. I Re ei grandi 
personaggi vi parlarono in versi di dodici 
sillabe, forma che meglio si presta allo 
stile nobile e pomposo: i personaggi se- 
condari, la gente del popolo, s’esprime- 
vano in versi di dieci, di otto e anche di 
sei e .di quattro ‘sillabe, più atti a tra- 
durre il linguaggio famigliare. 

Durante questo periodo la famiglia Sar- 
dou passò una lunga serie di sventure. Si 
recò a Nizza, ma Vittoriano rimase a Pa- 
rigi. Aveva ventun anni. Il povero gio- 
vane, secondo i cronisti, fu obbligato a 
dar lezioni per vivere. i 

Vittoriano fece rappresentare la sua 7a- 
verne, all’Odéon il primo aprile 1854, Il 
dramma non era un capolavoro, ma mal- 
grado i suoi difetti, non meritava l’accu- 
glienza fattagli dagli studenti 

L'autore, pieno di illusioni come tutti 1 
giovani, aveva contato sopra un grande 
suecesso ed aveva fatto delle spese folli. 
Il fiasco non l’abbattè per nulla; al con- 
trario, esso rafforzò la fede che egli aveva 
in se stesso, poichè una delle qualità di 
Sardou era la forza di volontà, accoppiata 
ad una audacia che andava fino alla teme- 
rità. Si rimise a lavorare e scrisse il Ber- 
nard Palissy, dramma in versi, che spe- 
rava far subito rappresentare sulle stesse 
scene, ove era caduto l’altro suo lavoro. 
Abbozzò altri drammi, visse con gente da 
teatro, seppe trovare del credito e fece 
enormi debiti ; e un anno dopo il fiasco si 
vide nell’orlo dell’abisso. Per. questo la, 
famiglia, nell'ottobre del 1855, lasciava 
Nizza per ritornare a Parigi. Il padre di 
Vittoriano ricominciò a dar lezioni, e a 
forza di economie riusciva. a pagare i de- 
biti. Il figlio Vittoriano lavorova sempre; 
ma il suo lavoro non gli fruttava nulla, 
benchè egli facesse grandi. sforzi per col- 

locare un romanzo presso un editere 0 per 
far rappresentare un dramma in qualche 
teatro. Passasono così quattro anni in vane 
sollecitazioni ; infine un’amicu della Dèja- 
zet, che aveva gran fedè nell’avvenire di 
Sardou, gli commise un dramma per ce- 
lebre attrice ; Vittoriano scrisse Candido, 
vaudeville, il cui soggetto era stato tratto, 
come dice il titolo, dal romanzo di Voltaire. 
La Dèjazet che era entuisasta del lavoro 
e della parte destinatale, non riuscì a far 
rappresentare Candido in un teatro pari- 
gino, perchè la censura. oppose il veto a 
questo. lavoro. Il .disgraziato autore che 
aveva ullora 28 anni, vedeva un’altra voltà 
svanire i suoi sogni. 

La Déjazet acquistò il privilegio del 
teatro che portò il suo nome, Oi 
un grande lavoro . d’apertura. Vanderbach 
propose questo titolo: Le prime arini di 
Figaro; fece egli stesso lo scenario, ma 
non ebbe la forza di scrivere il dramma. 
Si tentò con parecchi autori che già ave- 
vano fatto le prime prove; ma tutti pen- 
sarono che era impresa troppo audace. 
«To ho il mio uomo» ‘pensò la Déjazet. 
Audò dal Sardou e presentatogli lo scena- 

Aperta



  

  

  

  

  
  

  

  
  

    

  

rio di Vanderbach: «Eccovi un dramma, 
disse, scrivetelo ed io lo rappresenterò ». 
Otto giorni dopo il lavoro era consegnato 
al copisti; il 27 settembre 1859, all’ inau- 
gurazione del suo teatro, la Déjazet rac- 
colse nuovi allori nelle Prime armi di Fi 
garo. 

La commedia ebbe un successo letterario 
più che finanziario. Da quel giorno però 

‘1l Sardou prese posto tra gli autori dram- 
matici. Il Signor Garat rappresentato al 
teatro Déjazet (30 aprile 1860) e Zampe 
di mosca dato al Ginnasio drammatico (15 
maggio 1860) misero in luce il nome di 
Sardou, e valsero all’autore, che era infine 
arrwato, le buone grazie di tutti i diret- 
tori dei teatri. 

Ben presto colla fama vennero le rie- 
chezze, che in questi ultimi anni hanno 
raggiunto una. cifra rispettabile: verso i 
venti milioni. E non è da meravigliarsene, 
perchè Sardou è l’autore drammatico che 
ha fatto la fortuna di tutti i teatri. Il suo 
nome è passato dalle capitali, ai villaggi, 
da un polo all’altro. Per cinquant’anui le 
celebrità di tutte le nazioni, come i mode- 
sti attori delle filodrammatiche, hanno mor- 
morato, gridato, con. onore 0 con vilipen- 
dio, la prosa delle sue cento produzioni, 

Il mago della scena non era soltanto 
l’abilissimo manipolatore, capace di far di- 
gerire al pubblico i più pesanti e miste- 
riosi manicaretti; ma sapeva e conosceva 
tutte le arti necessarie per comporre da 
artista una scena, con la massima facilità, 
senza sforzi e con eleganza insuperabile, 
da uomo pratico de’ suoi clienti. 

E’ vero che quando ]’ incanto era rotto 
e la mente, riposata dalle fatiche di uno 
sforzo durato tre ore, ritornava calma e 
pensava ai quadri che le erano passati da- 
vanti, il labbro si atteggiava ad un leggero 
sorriso e la. bocca mormorava: ‘Mi sono 
lasciato prendere al laccio. 

Ma il laccio finissimo non vi lasciava 
traccia, nè ferita; anzi a volte dei cari ri- 

‘ cordi. E anche questa è arte, al contrario 
della morbosa, decadente arte, che il pub- 
blico ricerca nell’ incertezza di una via 
nuova, sicura, che lo guidi, di fronte a 
difficili problemi .e in traccia di nuove 
emozioni, 

La generazione presente che ha Studiato 
Ibsen, che ammira Tolstoi e 1’ Hauptmann, 
che batte le mani a Sudermann e incorag- 
gia Praga, Hotaro. Bracco, Lopez, Tra- 
versi, non può essere soddisfatta del Sar- 
dou. Con lui si ritorna ai bei tempi quando 
bastavano quattro battute di un racconto 
per far inumidire gli occhi. Il teatro oggi 
segue un’altra via. 

Oggi — attraverso qualche felice inter- 
vallo di scene buone e i l’astruso, 
l’immorale, il pesante che si ammanta di 
una falsa verità, opprimono le folie delle 
platee e ne. guastano il sistema nervoso. 

L’opera drammatica del Sardou ha subìto 
varie trasformazioni. Dai capolavori sati- 
rici si è passati alla commedia d’ intreccio 
e da questa allo spettacolo coreografico. 

Dopo Rabagas, i Nostri buoni villici, I 
nostri intimi, I Borghesi di ‘Pontarey, 
Zampa di mosca, I vecchi celibi, I fossili, 

il Sardou ha fabbricato una serie  numero- 
sissima. di drammi e commedie sensazio- 
nali, che hanno trovato sempre un pub- 
blico entusiasta. E chi ha dimenticato i 
trionfi della Cusa nuova, del ‘Forreol, di 
Patria, Andreina, L’ odio, Serafina la de- 
vota, Dor a, Daniele Rochat, Facciamo di- 
vorzio, Odette, Fedora, Giorgina? 

Poi siano arrivati alla produzione più 
commerciale con Tosca, Teodora, aa 
Coccodrillo, Termidoro, Gismonda, Spari- 
tismo, Madame Sans-Gène, Mar cella, La 
Strega, Robespierre, Dante, w Processo dei 
velena. 

Il mago invecchiando ha voluto procu- 
rarsi uno svago architettando, circondato 
dai piccoli nipoti in ammirazione, una se- 

rie di lavori ‘spettacolosi, ‘nei quali figu- 
rasse tutto l’armamentario scenico di cin- 
quant’anni, ripulito qua e là con dorature, 
con. tinte multicolori e ricoperto di serici 
drappi, in modo da dare ‘1 illusione della 
freschezza. E la provata abilità del vec- 
chio commediografo ha trovato ancora qual- 
che momunto felice, 

Tutta la sua opera prodigiosa non morrà. 
Raggruppando varii de’ suoi lavori migliori, 
abbiamo tanto che basti perchè il nome del 
Sardou sia quello di un maestro. 
——--—ro@-s-_ a SE 

UN RICHIAMO 

liquidatori delle Congregazioni. 
  

Mandano da Parigi : 
I procuratori della repubblica hanno in- 

viato ai liquidatori delle congregazioni una 
circolare invitandoli a versare totalmente 
alla cassa dei depositi e consegne le somme 
provenienti dalla liquidazione delle congre- 
gazioni, salvo in seguito a prelevare ciò 
che sarà loro necessario per il funziona= 
mento delle loro operazioni. Invita pure a 
rimborsare al tesoro le anticipazioni che 
furono loro consentite a misura che le en- 
trate si effettueranno. E° loro vietato: for- 
malmente di fare confusione fra i patri- 
moni delle varie congregazioni. La circo- 

‘ lare raccomanda ancora 
Operare come se ciascuna congregazione 
avesse un liquidatore speciale. Infine fa 
osservare che questa confusione crea non 
soltanto delle ascurità nella contabilità e 
rende ogni verifica impossibile, ma essa ha 
anche l’ irreparabile inconveniente di le- 
dere i diritti di quelli che hanno interessi 
legittimi alla conservazione integrale del 
‘patrimonio della congregazione. Questa clI- 
colare evidentemente ha lo scopo di me O 
‘un freno all’ing ordigia dei o ma 
non avrà ‘alcun serio effetto perchè un si 
verno che s’ impadronisce del patrimonio 
altrui non può pretendere scrupolosa cor- 
rettezza da chi ha ricevuto da lui l’odioso 
mandato. 

  

al liquidatori di   
  

Torre di Pordenone 
9 novembre. 

Una proposta. 

Poichè le istanze presentate al Cotoni- 
ficio veneziano e firmate da centinaia di 
operai non si ritengono degne nemmeno di 
una risposta, perchè si vuol persistere nel 
pregiudizio di non riconoscere ufficialmente 
l’organizzazione di classe, crediamo cppor- 
tuno di inoltrare sulle colonne del gior- 
nale un’umile proposta alla spettabile Ditta. 

Da molti anni alle operzie che si spo- 
sano passano dalla cassa del Cotonificio 
L. 25 o 50 a seconda degli anni di lavoro 
o se anche il marito è in fabbrica, e Lire 
15 e altrettanti. metri di tela ogni qual- 
volta diventano madri. 

In complesso sono circa seimila lire al: 
l’anno devolute per questi sussidi belli in 
se stessi e lodevoli. 

Però colla ferma speranza che fra qual. 
‘che anno venga istituita la cassa di ma- 
ternità per sussidiare le povere operaie in 
quei 40 giorni in cui sono obbligate a star 
a casa per il parto e sussidiate non con 
quindici franchi ma quasi coll’ intero loro 
salario, considerato che le 15 lire seno poca 
cosa in rapporto ai bisogni del puerperio, 
e che le 50 del matrimonio talvolta sono 

  

causa anche di contrasti fra le famiglie, 
noi crediamo nell’ interesse di molti di 
proporre alla Ditta :; 

I.: Che si continui a dar la tela anzi 
con qualche metro in più. 

II. Che col denaro dei sussidi e con 

  

qualche agginnta si formi il fondo di Cassa 
per nassare: uno discreta pensione a quei 
vecchi che sono sui 70 e perfino sugli 80 
anni, e che da (50) cinquanta primavere e 
più lavorano in Cotonificio : \in modo che 
non siano obbligati fino alla vigilia delle 
morte di correre al lavoro al suono del 
fischio e di star undici ore al giorno sa- 
crificati. 

Che almeno passino gli ultimi pochi anni 
o mesi di vita liberi! Così avendo una 
pensione non saranno cacciati alla Cassa di 
ricovero o all’Ospitale, ma chiuderanno i 
loro occhi in seno alle loro famiglie, assi- 
stiti dai loro cari. 

Vogliamo sperare che la Ditta del Coto- 
nificie veneziano, per molte coso beneme- 
rita, abbia a far buon viso a questa pro- 
posta, rei modi che le finanze permettono. 
E’ troppo giusto che, chi consuma la vita 
nella fabbrica, abbia da questa assistenza. 
quando le forze e l’età non permettono più 
di lavorare. | 

Nè le operaie se l’abbiano a male. E° 
molto meglio e più giusta la pensione ai 
vecchi, che quei meschini sussidi. Pensino 
che un giorno saranno vecchie anch'esse e 
che la pensione potrà venir percepita da 
loro stesse, dai mariti e dai loro padri. 

Cli operai del Sindacato Cotonieri. 

PSA 

Gemona 
9 novembre. 

(C.) Certo Giovanni Della Mea d’anni 20 
di Raccolana (Chiusaforte) il primo set- 
tembre u. a. recavasi a Pontebba ove fat. 
tosì consegnare una bicicletta a nolo dal 
sig. Giovanni Ross, partivasi di lì. senza 
farvi altro ritorno, 

Avendo bisogno di denaro si recò a Ge- 
mora ove vendette la bicicletta al fornaio 

| Francesco Zoratti per 45 lire. 
Quattro settimane dopo recavasi ad O- 

soppo dal fabbro Giovanni Pieco ad ordi- 
nare tre cucine economiche dando le di- 
mensioni di due volute e della terza disse 
che doveva recarsi a Gemona a prenderle 
dove aveva ad instaliarle per cui pregò il 
sig. Picco a volergli provvedere una bi- 
cicletta. Il sig. Picco gentilmente gli of 
ferse la propria e l’altro senza farselo ri- 
petere due volte inforcò prontamente la 
bicicletta dando l’addio al sig. Picco ed a 

Osoppo. 
Arrivato a Gemona vendette il nuovo 

acquistato a! battirame sig. Vincenzo Ma- 
sin). 

I due defraudati sporsero denuncia al- 
l’Autorità la quale sequestrò le macchine ai 
nuovi proprietari e Valtro giorno a Buia 
arrestava il Della Mea. 

» en po 

S. Vito al Tagliamento 
10 novembre. 

L'incendio di ieri. 

L’ incendio di ieri, in via Fontana ha 
distrutto una casa del sig. G. Pasqualis 
ed una di proprietà del sig. so 

Bragadin, a cui il fuoco s'era propagat 
All’opera di spegnimento hanno dato mano 
moltissime persone, tra cui ci piace ricor- 
dare. D. Enrico Terranco, salesiano, e il 
nostro capellano D. Emilio Carnaso. Fu vi- 
vamente lamentato il ritardo e 1’ insuffi- 
cienza delle pompe comunali, alle quali, 
pare impossibile, non si pensa mai di ri- 
parare, I fabbricati erano assicurati. 

Lotta col toro. 

Domani a sera al Circolo equestre Oreste 
Zavatta, Ursus sosterrà. una lotta con un 
toro, 

Paluzza 
Ss novembre. 

Il nuovo Parroco. 

I tre consigli comunali di Paluzza, Treppo 
Carnico e Ligosullo riunitisi oggi ‘per l’e- 
lezione del Parroco, con 30 voti favorevoli 
su 32, elessero a Parroco i M. R. Don 
Giacomo Cappellari ora Parroco di Rivalpo 
(Arta). A lui le nostre vivissime congra- 
tulazioni coi migliori auguri. 

Unico premiato lavoratorie 
Si assume qualunque lavoro di pe ice 

Prezzi 

10 novembre. 

Per il giubileo sacerdotale del S. Padre. 

Domenica 8 corr. era il giorno fissato 
dalle associazioni cattoliche cividalesi per 
recarsi in pellegrinaggio al Santuario di 
Castelmonte, per il Giubileo sacerdotale 
del S. Padre. 

Buon numero di soci si trovarono la 
mattina al Santuario, e parecchi si acco- 
starono ai S. Sacramenti, 

Intorno all’altare della Madonna erano 
disposte le bandiere delle Società operaia 
cattolica di M. S., del Gabinetto S. Pao- 
lino, del Circolo della Gioventù cattolica 
San Luigi Gonzaga. 

Alle 10 il M. R Don Ubaldo Picco ce- 
lebrò la s. Messa, ed al Vangelo rivolse al 
popolo un bellissimo diseorso sul Papa e 
tratteggiò i punti più salienti della vita 
del Pontefice gloriosamente regnante, Pio X. 
Dopo la Messa si cantò il Te Deum e venne 
impartita la benedizione col SS. Sacramento. 
qui ndi, come ricordo del pellegrinaggio, 
enne Appes so alla parete della chiesa un 

usi con ricca cornice, contenente la 
seguente epigrate commemorativa, dettata 
dal Rev.mo Mons. Pugnetti pro-Vicario ge- 
nerale dell’Arcidiocesi : 

O Maria Eccelsa Madre di Dio — Che 
da quest’alto Santuario — Da tanti sesoli 
Gparo, benigna — ll Friuli e la sottostarte 
tua, ka; diletta — Accogli le preghiere e 
voti — Che le Società cattoliche di Civ 
ua — Oggi 8 novembre 1908 qui raccclt 
— Depongono ai tuoi piedi — Pel Giùibile: 
sacerdotale — Dell’amatissimo S. Padre 
PIO X — Tu Lo conserva per lunghi anni 
prosperoso —- Al bene della Chiesa e del 
civile consorzio — Tu nelle lotte col poter 
delle tenebre e nei dolori — Lo conforta 
e lo consola — E Tu Madre impetra a no: 
propizia — Ed alle Società consorelle. — 
La grazia di seguir sempre fedeli —. I co- 
mandi ed i consigli — Del Vicarip del 
Tuo Figliuolo. 

  

Al pranzo si fecero diversi brindisi, tra 
i quali naturalmente primeggiarono quelli 
al S. Padre. 

Venne pure deciso di spedire il seguente 
telegramma : 

Si Se PO A Roma. 
Società. Cattoliche Cividalesi unite oggi 

antico Santuario Castelmonte, festeggianti 
Vostro Giubileo Sacerdotale, supplicanti 
Maria Santissima essere Vostro conforto 
consolazione, impetrano paterna benedizione. 

Il Santo Padre degnavasi rispondere oggi 
stesso con il seguente telegramma : 

Santo Padre gradito omaggio filiale de- 
vozione ringrazia, benedice ascritti Società 
Cattoliche Cividale rispettive famiglie. 

Card. Merry del Val. 

  

  

Gli intervenuti assistettero poscia ai ve- 
speri, terminati i quali il M. R. Curato 
D. Antonio Trusnich rivolse loro belle pa- 
role congratulandosi della felice ] 

  

  

idea del 
pellegrinaggio al Santuario di Maria SS.ma 
per. pregare per il S. Padre nella faust 
ricorrenza del suo Giubileo Sacerdotale. 

Nimis 
10 novembre. 

Wrons. Candotini e la nostra Esposizione 

Con piacere posso comunicaryì nelle 
integrità il testo della lettera diretta da 
Mons. Candolini nostro benemerito Pievane, 
al Presidente della Esposizione dott. Bia- 
sutti, e letta durante il banchetto inaugu- 
rale di sabato. 

Ill.mo Signor Presidente, 

Nimis 6 novembre, 
La mia età avanzata non mi permette di 

«potere aderire al gentile invito di assistere 
all’inaugurazione dell’Esposizione di Nimis. 

Sono rimasto non solo ammirato, ma an- 
che sorpreso di quanto il Comitato è riu 
cito a fare per questo pacse e per questo 
Comune. 

Doppiamente ringrazio quindi è per l’ in- 
vito cortese e per il bene che il Comitato 
stesso arreca a queste popolazioni. Io non 
dimenticherò tale opera, nè credu che Nimis 
possa dimenticarla. 

Con ossequio e pregandola di presentare 
le mie congratulazioni ed auguri agli altri 
membri del benemerito comitato. 

A. V. S. Ill.ma dev. 

2A Candolini dini 

Ricordo altresì che mons. Parroco volendo 
concorrere a favore della riuscita della Espo- 
sizione, ha messo a Gisposizione del Comi- 
tato ordinatore una grande medaglia d’ar- 
gento dorato. Anche Don Giuseppe Cuciz 
Cooperatore Parrocchiale offre in dono una 
medaglia d’argento dorato. In tal maniera 
il clero illuminato spiega la sua azione bs- 
SERE a favore. del progresso economico, 
oltrechè morale, delle popolazioni rurali. 

Corva 
i 9 novembre 

Il Papa alla Chiesa di Corva, 

Sua Santità, a mezzo di Monsignor Bres- 
san, la settimana scorsa faceva pervenire 
al Rev. Parroco di Corva i seguenti doni: 
una bellissima’ pianeta bianca con relativa 
stola e manipolo ricamata in seta ed oro; 
una stola tutta ricamata a mano di parti 
colare bellezza; due camici e due cotte con 
largo pizzo lavorato ad uncino ; QUO tova- 
glie con pizzo lavorato a fusello; più una 
dozzina di corporali, amitti, e aa 
in sorte. Il. Rev. Parroco e popolazione ne | 
sono soddisfatissimi, e dalle colonne di | 
‘que-to giornale ringraziano sentitamente il ; 
Sommo Pontefice per sì copiosa largizione. |   

Asser timento pellicce 
Geri ass tali 1 

mitissimi 

  

sua 

9 novembre 

Le feste Pio X, cd
 pel Giuibile 

Sabato sera. 

Sua Ecc. l’ Arcivescovo giunse a S. Da- 
niele sabato sera e fu accolto dal paese fe- 
stante. 

Domenica. 

Alla mattina o ae cià le vie erano 
più animate del solito e la folla più e più 

d Rana fino a co riversare una vera fiu- 
na di popolo accorso da tutti paesi li- 

initroîi 

Basti dire che furono cresimati mille ot- 
tocento xettanta fra CR e fanciulle. 

Il Duomo era pieno, zeppo di gente. 
- Alle undici l’Arciprete cantò Messa solenne, 
cui assistettero parecchi sacerdoti. Si eseguì 
musica del Perosi e del Tomadini e fece 
ottimo effetto. ; 

Durante il pranzo .in 
più schietta allegria. 

Alla sera il Sac. . Dott. Angelo Tor 
tenne un efficace discorso sul Papato. 
l'Arcivescovo da il Tedeum, e 
la cara festa impartendo la benedizione eni 
Santissimo. 

Il pensiero di tutti subito al Va- 
‘ticano e. si spedì il ara telegramma: 

«A Sua Pio X. 

canonica regnò la 

iutti 

   
COPSE 

Santità 
nolo 
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Ap sea ca e n ed Î Ln one. 
Arnciprete Da Dai » 

Hi si ebbe la segusute msposta 
Homa 9 « boma 9 

    
«Santo Padre gradito sonata 

devozione, ringrazia e ; di ew 
civescovo V. S afro Popola San Dani 

Ciai601e i; lie Val», 

Lunedì. 

Terminata la Cresima in Duomo Sua Ece. 
decompagnato da Monsignor Arciprete si 
recò nell’Ospitale per cresimare i ragarzi 
degenti nel pio luogo. Fu accolto dal Pre. 
sidente Conte Gino Di Caporiacco, che pre- 
sentò a S. Ecc. le persone facenti parte 
dell’ Amministrazione, E dopo il rinfresco 
servito a modo dal signor Francesco Pie 
coli. S. Eee. visitò i riparti dei vari pedi 
glioni e ne riportò ottima impressione, sia 
per la posizione topografica, che è splendida 

i sani dell'edilizia moderna, 
cui sono inspirati i nuovi fabbricati. 

Nel congerlarsi S. Eccellenza ebbe sen- 
ite. parole di ani lemio per le persone: che 

;iedono al -Pio luogo. 
Alle 

    

      
sia pel 

  

Cade 

OrIiteri 

    

     tredici ini acc ina to st Fa- 
cerdoti, salutato dalla gente att i sulle 
via dal suono delle campane DA annun- 
ziavano la partenza, S. Eccellenza se ne 
ritornò a Udine. 

Le feste dei Sandanielesi pel 
Pio X ancora una volta 

religione è Vanima dello gravdiose mani. 
festazioni. Sono queste le feste del cuore, 
che pur passate lasciano dolce ricordo di sè. 

Tutti godettero in quest i INec 
mipciando dai termi 

a BI prima Cres videro senza 
ciambelle e bussolai. C affari fece 
pure e od e cappellal e orefici, 

Si calcola che fra domenica e lunedì si 
stato in paese un giro di quindicimila l're. 

Prevemi. 

Giubileo 
dicono, che la 
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Musica sacra nella festa di ieri. 

ire delle 

  

Per Un impegno preso, vo dire 
adi MO, musica di ieri eseguita ia parole 

di encomio e di augurio che sempre. tale 
ivi si abbia a sentire. Alla Messa cantata 

i da. Mons. Arciprete si cantò Tomadini e 
Perosi, e la cantoria si può dire, si ridu- 
ceva al forte dei tre neti concertisti, gli 
amici D. Pietro di Villanova, Sgoifo capp. 
D. Fiorenzo Venturini parr. di S. Pietro 
di Ragogna e di D. B. Michelutti. vie, di 
S. Daniele. Al’organo sedeva il M.o A. 
Bianchi di qui. 
Per la loro valentia. nell’ interpretare i 
delicati sacri compositori si gustò in chiesa 
la vera intima dolcezza della buona mu 
sica che tocca, pervade, solleva a Dio soa: 
vemente. La festa cpportunaimente attuata 
da Mops. 2a iprete, con 
S. E. Mon: Arcive :scove, ad onore’ del 
Sommo Pontefice nel suo Giubileo, riuscita 
proprio bene per la effettiva generale par- 

‘tecipaziene, per il concorso dai luoghi li- 
mitrofi dondé ‘a schiere i bimbi venivano 
a vedere del Vescovo e dei colàzs, non si 
sarebbe potuta celebrare come ben riuscita 
se sotto le austere volte della Chiesa run 

si avessero sentito  echeggiare le melodie 
della musica divina. delta. 

Miagnano in Riviera 
9 novembre. 

   

Società d’assicurazione bovina. 

S'è costituita in questi giorni, per iui- 
ziativa del locale benemerito circolo agri- 
colo una società d’assicurazione per gli 
animali bovini con un capitale di oltre 
87000 lire. 

Il numero dei soci è di 94. 
rr 014 a 

“sq 
Un importante discorso di Asquiîk. 
Londra, 10. Nel banchetto di ieri 

sera al Guild Hall perl’ insediamento del 
nuovo Lord Mayor, il primo ministro 
Asquith, ha pronunziato un discorso, nel 
quale ha tratteggiato la situazione politica 
Gerivata dagli -avvenimenti dei Balcani, 
Dichiarò che le potenze lavorano pel man- 
tenimento della pace. Le amicizie esistenti 
— disse Asquith -— rimarranno intatte. 

  

  

  
confe zionate 

esai ita 

“L'atmosfera sarà liberata da tutti i vapori 
i di diffidenze e di sospetti. Non si dovrebbe 
| parla re di isolamenti o di gruppi ostili fra 

le potenze, nelle mani delle quali, si trova 
la tutela della pace del mondo, 
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Fiore e mercati della Frovincia 

Artegna, Cividale, Mione, Flaibano, La- 
tisana, Resiutta, Sacile, Gorizia. 

i no fé Gol nai ‘pa Tati ni VI ip Sottoscrizione pro “Congresso giovanile , 
de precedente L. 146.80 

Ch. Primo Martina » 2. 
Don Paolo Rupil 3 d- 

Totale Be 149, 80 

ili natalizio del Re. 

La rivista. 

       

     

  

        

   

  

Oggi in occasione del Genetliaco reale, 
dagli edifici. pubblici e da molti privati 
pende la bandiera tricolore. 

Le scuole fanno vacanza, come al solito; 
la città così assume quel carattere. di 
espansività gioviale che è tutto proprio 
delle feste come questa nella SE città. 

     

Stamane poi verso le 10 seguì la rivista 
militare, in luogo però diverso dagli anni 

Anzichè in via Cavallotti, fu tenuto 
in Piazza Patriarcato sotto il Pal azzo Ve- 
scovile e quello delia De zione provin: 
viale, No ostante ul freddo ec ERO 
poveri proverbi popolari smentiti, molta i 

gente era convenuta a god:re dello spet- 

SCO SI. 

        

        

  

tacolo. 

Notiamo tra le autorità: il Generale 
com. Garioni, il Prefetto com. Brunialti, il 
Piccuratore del Re cav. Trabuo :chi, il Pre- 
sidente del Tribunale cav. Silvagni, 10 Com- 
missario di P. S. cav. Levi e altre auto» 
rità cutadine. i 

  

Il Comando delle truppe era assunto dal 
colonello Arpa cav. Luigi, comandante del 

) fanteria, ‘accompag ato dallo S. M. 
truppe si trovavano schierate, come 

mimo 10 Piazza Patriarcato e via 
fronte ad ovest, colla destra. a 

‘eppo l | nel seguente 
line e RR ne: 

    

       

   

    

  

   
Fai nte rig << anziani: — sp. di' na 
lione’ di qua \LLLO Cc Imp pagnie a due 

uni, con musica e in linea 

  

di compagnia ; guardie di fi- 
su di un plotone in linea; 79, fan- 

reclute su di un battaghone di due 
compagnie a quattro plotoni in linea per 
gi uatiro a file serrate. i 

Reggimento cava. 

Oonne 

di Vicenza (24) 

  

reclute su uno squ adrone a due nt = 
SE E 

  

i linea per quattro 
kh Vicenza nento cai sales (24)      

  

Dopo la rivista le truppe si ammassarono 
per lo chirasito verso via Treppo in guisa 
che la testa del 79. 7 si trovava 
all’altezza della porta cen del palazzo 
dell’arcivescovo. 

ig sfilamento ebbe luogo guida. a de 
pe I reparti anziani per  plotoni in linea 
di fronte, per i reparti di reclute per plo- 
ni ad jane per quattro.. 

Il age si era coliocato colle autorità 
di fronte al palazzo prefettizio. 

Dupo lo sfilamento le truppe sì diressero 
alle rispettive Caserme. 

Tall. 

trale 
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Il Comando della Divisione dei RR. Ca- 
rabinieri provvide al servizio d’ordine-ed 
a tener sgombro il terreno della rivista. 

La truppa ritirata questa sera, 
alle ore 22. 

La musica del (9 Fanteria 
in Piazza Vittorio Emanuele 
alle 16 172. 

    

rrà la 
avra 19 

darà concerto 

dalle ore 15 

Per il genetliaco del Re. 

In occasione del 
Re, fu spedito dal 
guente telegramma 
Casa : 

genetliaeco di S. M. il 
nestro Sindaco il se- 

al Ministro della Real 

A Sua Eccellenza Ponzio Vaglia 
Ministro della Real Casa 

San Rossore. 

Voglia Vostra Eccellenza porgere a Sua 
Maestà il Re, insigne esempio di virtù, di 
cui la vita si urifica con quella 
ital:ano, il saluto a'garale di Udine lon- 
tana, tedele obliata vigile sull’aperto con- 
five. Pecile, Sindaco. 

Per un’istituenda Sezione 
dell’ « Umanitaria >. 

L’alte’ ieri si riuniva in Municipio la 
Commissione nominata per lo studio della 
questione circa la possibilità di istituire a 
Udine una sezione dell’ Umanitaria. 

Dopo lunga discussione sugli scopi cui 
aveva la Sezione, sì venne alla conclusione 
di dare la procedo aza alla Cooperativa di 
Consumo, alla. biblioteca circolante e, al sus- 
sidi per i disoceupati ed infine alle Casa 
popolari. 

Il Presidente delì’ Assemblea, Sindaco 
Pecile informerà di ciò l' Umanaaria. per 
i provvedimenti che potrebbe prendere del 
caso. 

Per le paludi di S. Giorgio e di Carlino, 
Ci si informa che il Ministro dei L.L. 

P.P. ha autorizzato la spesa di L. 

  

  

per l’esccuzione di lavori importanti per 
bonificare le paludi in comuni di Cariino 

e S. Giorgio. 
All’appalto dei lavori si provvederà 

quanto prima mediante asta. pubblica ad 
esperimento unico. 

Bollettino militare. 

ll tenente Donandi del 40.0 regs. 
ria è promosso capitano e trasferito al 79.0; 
il sottotenente veterinario Dell’Avalle del 
94.0 ERE eggeri (VI icenza) è promosso te- 

nente, e Boris, tenente alla direzione. del 
Genio a Venezia è trasferito alla sotto di- 
rezione autonoma del Genio di Udine. 

  

dei 

Stra: 

del popolo. 

350.000. 

fa nte- 
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Era il 19 settembre. L’ora era solenne. 
Davanti al Papa stavano i giovani inter- 
venuti a Roma pel quarto Congresso Na- 
zionale della gioventù Cattolica Italiana. E 
il Papa si alzò, mentre l’aula delle Brati- 
ficazioni risuonava di uu applauso inde- 
scrivibile. Scese dal trono e, fatto cenno 
alla Corte di non seguirle. s’àvanzò sino 
alle prime file dei giovani, attorniato dal 
semicerchio delle bandiere. 

E parlò a voce alta con accento com- 
mosso : il suo discorso fu la parola di un 
padre, fu l’accento di un cuore traboccante 
di affetto. Che cosa disse il Papa? Quale 
fu il concetto informatore dope sue parole ? 
- Amate! Ecco tutto: amata 

E questa parola ricordiamo e peovatno 
oggi volentieri, ai giovani che animati da 
carità sincera verso la Chiesa di Cristo, 
vogliono essere all’avanguadia della sua 
difesa: Amate! L’ha detto Iddio, lo vuole 
il Papa. 

L'amore, questo sublime sentimento che 
con la ragione distingue l’uomo da tutte 
le altre creature, questo nobile palpito che 
ricondotto alle sue più pure aspirazioni, è 
tutto e solo cristiano, l’amore sarà la guida 
più sicura nella lotta che i giovani intra- 
prendono, bersaglieri dell’azione a 
in ogni campo, economico intellettuale, so 

‘ciale è politi co, per la restaura? zione del 
regno di Cristo. 

Entusiasmo, lievito facondo d'ogni opera 
buona ; lealtà che nobilita ogni proposito ; 
candore che rende vigoria allo intelletto 
e lo spirito innalz: a desiderii magnavimi, 
queste le doti preclare della gioventù, che 
la fanno amare, che la rendono cara. Ag- 
giungete l’amore: fatelo ispiratore primo 
dell'entusiasmo, della lealtà, del candore, 
e nel giovane avrete lo specchio di un 
cuore secondo il cuore di Dio. 

Portate questo giovane nel campo del- 
l’azione, e l’avrete pronto al sacrificio, al- 
l’abnegazione di se stesso : unitelo ad altri 
cento, al altri mille; moltiplicate l’entu- 
siasmo e l’amore di ciascuno con l’entu- 
siasmo e l’amore che l’unione produce, 
con la fratellanza che ne sorge, ed avrete 
il battaglione della quardia - come i gio- 
vani cattolici sono chiamati nel Belgio - 
di quella guardie che muore ma non si 
arrende! 

Hicco il miracolo dell’amore. 
forse più ammirando noi ne 
tra le lotte fratricide che la patria e la 
società dividono: lotte dove l’ideale su- 
premo viene troppo spesso sacrificato ad 
ambizioni personali, a smodati desiderii di 
potere, ad infame bramosia di vendetta; 
slove si.vuole annientare il nemico, gioire 
delle stesse sue lagrime: e l’odio traboc- 
cante dal cuore dei vincitori si riversa nel 
cuore dei so e la vendetta nuovamente 
si giura, e va maturandosi tra mille sub- 
doli raggiri, e trionfa tosto o tardi sulla 
rovina del primo vincitore. 

. Ma un’altro 
scorgere mo 

Di qui la triste vicenda di tripudi in- 
generosi, di dolori che non corascono ras- 
segnazione; di qui la ridda spaventosa di 
lotte, di tradimenti, di umiliazioni codarde, 
di trionfi vigliacchi. 

E il giovare cattolico, combattendo pel 
trionfo del Cristianesimo, passerà in mezzo 
a tante bassezze che avviliscono l’umanità, 
con lo sgu»nrdo sereno, col sorriso dell’a- 
more sul labbro: al tradimento opporrà la 
lotta aperta e leale, alla vendetta il per- 
dono ; alla vittoria che annienta, la vittoria 
che re edime ; al trionfo della vendetta e 
dell’odio, il trionfo del Cristianesimo, ch'è 
il trionfo della parola evangelica: amate 
il prossimo come voi stessi 

Gesù Cristo inaugurò questa lotta d’a- 
more, Ja Chiesa la continuò per venti se- 
coli: le innumerevoli vittorie che la storia 
ricorda furono apportatrici di pace, di ci- 
viltà, di progresso; nessuna vittima fu le- 
gata al carro del trionfo: i vinti cantarono 
il peana eoì vincitori, fratelli tutti, tutti 
partecipi della benefica vittoria ! 

À questo esempio s’ispirino i giovani: 
pensino che oltre. la lotta sta l’amore e 
che con l’amore quindi si deve ‘combattere. 
Noi pugniamo per un’ ideale sublime: la 
restaurazione del regno di Cristo, cioè la 
propaganda della fede cattolica, che farà 
dei nostri nemici tanti nostri fratelli, 
uno stesso ovile, sotto un solo pastore ! 

Giovani amate! E l’amore, vi allieterà 
la vita, vi farà cara la lotta, vi farà amare 
il nemico, vi innalzerà ad esempio sublime 
di virtù al mondo! E lo spirito, oh! lo 
spirito si librerà in alto, in alto, sotto il 
fascivo di una Juce pura, immortale ; e, 
quasi incandescente a quel raggio, lo ri- 
fletterà quaggiù fra le tenebre del rina- 
ssente pagasesimo, dove il culto della ma- 
teria insozza ed abbrutisce l’anima umana! 

Giovani amate! E questo amore sarà la 
divisa che vi distinguerà da ogni altra fa- 
lange di giovani che nella vita pubblica o 
sociale pugnano, combattono per un ideale 
che non è il vostro... Giovani ‘amate! A- 
mate Dio, amate la Chiesa, amate la  pa- 
tria, amate la famiglia, amate la società; 
e in quest’ amore, voi, giovani cattolici, 
nuovi atleti nei campi della cristianità, 
atleti dell) spirito, ricondurrete alla Croce 
le anime a respirare all’ombra sua confor- 
tatrice un’aura pura di fede e di speranza 
nova ! ; 

La seduta inaugurale. 
La Gioventù cattolica friulana si è oggi 

numerosissima adunata a. Congresso nel 
Teatrino del Seminario. Il Congresso è è pre- 
sieduto dal co. L-opoldo Cassis che. pro- 
nuncia un brillante applauditissimo discorso 
d’apertura. Si comincia poi animatissima 
la. discussione sul primo ordine del giorno 
circa l’organizzazione giovanile. Ne diremo 
ampiamente domani. 

  

  

Elezioni commerciali. 

La Camera di Commercio di Udina ci 
comunica che domenica 6 dicembre 1908 
avranno luogo le elezioni per la rinnova- 
zione di 11 membri del Consiglio. 

I nuovi eletti resteranno in carica dal 
gennaio 1907 a tutto l’anno 1912, 

I consiglieri cessati e rieleggibili sono: 
Bert °° di Leandro di Palmanova; 
LacchMcav. Giuseppe di Domenico di Sa- 

.gile; on. Morpurgo Hlio di Udine; Muz- 
zatti Girolamo di Udina; Mosca ‘Giulio di 
Tarcento; Piussi Pietro di Udine; Polese 
cav. Antonio di Pordenone; Raeta cav. 
Guglielmo di Cordenons ; Rossetti Ermanno 
di Latisana ; Spezzotti 4. B. di Udine; 
Volpe comm. Marco di Udine. 

Le elezioni si svolgeranno dalle ore 9 
alle 16. 

Nella sede della Camera di Commercio 
voteranno gli elettori delle sezioni Ia e ILa 
di Udine; e presso i municipi di Ampezzo, 
Aviano, Azzano X, Cividale, Codroipo, Co- 
meglians, S. Dauiele, Faedis, Fagagna, Ge- 
moua, San Giorgio di Nogaro, Latisana, 
Maniago, Manzano, Meduno, Moggio, Mon- 
tereale, Mortegliano, Palmanova, Paluzza, 
Pasian Se ‘hiavonesco, S. Pietro\al "Natisone, 
Pontebba, Pordenone, Reguta® Rivignano, 
Sacile, Spilimbergo, Tarcento, Tolmezzo, 
Tricesimo e S. Vito al Tagliamento, vote- 
ranno gli elettori delle rispettive sezioni. 

Una cameriera che tenta suicidarsi. 

Ancora domenica sera veniva accolta al 
Civico Ospedale per una lavatura di sto- 
maco la cameriera dell’albergo Roma. Essa 
infatti, forse per dispiaceri amorosi, tran- 
gugiava dei preparati di noce vomica ed 
arsenico che le venivano dati per cura. 
Ora la cameriera è fuori pericolo. 

I funerali di don Novello. 

Stamane seguirono nella Parrocchia di 
S. Nicolò i funerali del giovane prete Fran- 
cesco Novello di Pio, rapito in ancor gio- 
vane età all’affetto ‘dei congiunti ed al- 
l'ammirazione degli amici. 

Sul carro di seconda classe posava la 
ricca bara, e sullo stesso c’era anche la 
corona che la pietà dei genitori aveva de- 
posto. Numerose altre corone erano portate 
a mano. Tra.il seguito noto molti parenti 

acerdoti conoscenti del defunto. Le ese- 
Vus religiose seguirono nella. Parrocchiale 
di S. Nicolò donde poi la salma fu traspor- 
tata al Cimitero. 

La società degli «Amici della musica». 

Anche questa società è ormai un fatto 
compiuto ed a noi non resta altro che fare 
gli auguri di un fiorente avvenire. Si è 
già costituito il comitato direttivo presie- 

La CURA piùeffinace pei americ, nervosie deboli stomacoèl’Amaro Bareggia base 

duto dal generale Sante Giacomelli e com- 
posto della sig.a Marpurao, sig.na Nigris, 
Sig.na Perusini, ov. Morpurgo, avy.  Nar- 
dini, prof. Trinlko, avv. Capellani e dott. 
Perusini. 

Si doveva poscia nominare una commis-. 
sione tecnica e già s’eran fatti i nomi del 
dott. Castellani, dell’avv. Comelli e di don 
Placereani, ma poi su proposta dell’on. 
ea fu rimandata ad una prossima 
seduta. 

L'inchiesta sulle abitazioni operaie. 
E’ cominciata 1’ inchiesta promossa dal 

Comune per approvare le condizioni igie 
niche delle nostre abitazioni. I messi ur- 
bani e rurali percorrono quotidianamente 
le case e attingono tutti i dati necessari 
per l’ inchiesta. 

Si calcola che antro il mese di novem- 
bre questa possa esser per quanto riguarda 
la parte materiale, ultimata. 

Audace tentativo di furto. 

La notte decorsa ignoti ladri con un se- 
ghetto tentarono di aprire la porta poste- 
riore dell’ Ufficio pacchi alla stazione; ma 
forse perchè disturbati, non yi riuscirono. 
Il fatto però è un tentativo così audace 
che lascia sospettare i ladri sieno pratici 
assai del luogo. 

Un telegrafista disertore. 
Ieri si presentava all’ Ufficio di P. S. 

certo Sciola Antonio, croato, della 3.a com- 
pagnia, sesto Corpo d’ armata di stanza a 
Pola. ì 

Lo Sciola era della scuola Telegrafisti. 

Arresto. 
Questa mattina verso le ore 8 venne di- 

chiarato in arresto certo Simonutti Nascim- 
beni fu G. B. facchino di Udine, colpito 
di mandato di cattura, dovendo scontare 
aleuni giorni di carcere per ubbriachezza. 

o trio _____ 

Un’ importante invenzione 
Mandano da Pisa: 
Desta molto rumore 1’ invenzione del 

fisico Peschierucci il quale ha trovato dell: 
carta speciale a base di carbone di storta. 
Hssa può essere utilizzata per i cliches; la 
carta è pure un’ottima conduttrice della 
elettricità e si presenta di seria ed utilis- 
sima applicazione; essa sconvolgerà l’at- 
tuale sistema di illuminazione elettrica. 

Le principali applicazioni che presenta, 
e che sarannno attuate, consistono nel po- 
tersi sostituire all’attuale filamento delle 
lampale ad incandescenza con vantaggio 
ragguardevole nella economia e nella mag- 
giore potenzialità di luce. La nuova in- 
venzione sarà utile anche alla fotografia, 
ai filtri ed alla bacteriologia. 

i Gran Cance!liere Buelow 
davanti al Parlamento, 

Berlino, 10. — Oggi si è avuta al Reich- 
stag una giornata storica. Le tribune erano 
affollate: l’aspettativa grande per le di- 
chiarazioni di Billow sulla intervista del. 
l’ imperatore pubblicata dal Daily Mail. 
Le dichiarazioni di Buelow furono accelte 
da grandi approvazioni e si ritiene che il 
Parlamento voti in favore del primo mi- 
nistro. 

IN TRIBUNALE 

  

Il maestro millantatore. 

E’ ieri cominciato al nostro Tribunale il 
processo contro certo Baldini Antonio da 
Treviso, il quale, trovandosi a Sedilis e 
spacciandosi per un ricco signore riuscì a 
carpire a quella buona gente parecchie mi- 
glia di lire. Ieri si fece 1’ interrogatorio 
dell’ imputato e 
consapevolezza di correità. Il processo fi- 
nirà forse in giornata. 

SET a 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 1 al 7 novembie. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 6 

» morti  » — » — 

» esposti» — » _ 
Totale N. 19 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Paolo Carrieri imp. com,.le con Vittoria 
Agostini sarta, Leo Basaldella pittore con 
Virginia Angeli casalinga, Carlo Bonaccorsi 
macchinista con Enma Pitteni cabaliuga, 
Ferdinando Timcie negoziante con Anna 
Weidinger casalinga, Angelo Govér operaio 
con Maria Stafuzza operaia, Giuseppe Gen- 
naro maniscalco con Assunta Sostero Serva, 
Dante Tavano falegname cen Livia Fere cali 
setaiuola, Carlo Rigo muratore con 
dalena Quajattini rontadina, Luigi Tonutti 
agricoltore con Carolina Cojutti contadina. 

MATRIMONI, 

Giovanni Arosio bandaio con Maria Tu- 
niz setaiuola, Erminio Marchetti merciaio 
girovago con è Giuseppina Bignchini setaiuola, 
Luigi Liberale nda coa Palmira Del: 
pini setainola 
«con Maria Di Benedetto casalinga, Gio- 
vanni Gamberucci r. impiegato con Italia 
Vacchiani civile, Lucio Lazzaroni tintore 
con Luigia Barattin sarta, Vittorio Urbanis 
operaio con Rosa Pedrioni sarta, Autonio 
Gabaglio meccanico con Ar mellina Variolo 
casalinga. 

MORTI, 

Angela Scala fn Giovanai d'anni 70 ci- 
vile, Giacinto Serafini fu Bernardino di 
anni 71 vetturale, nob, Elena di © apo- 
riacco fu Carlo d° anni 78 superiora dell’ I- 
stituto delle Zitelle, Cilida Perni fu Ao- 
gelo d’anni 17 sarta, Spa ua Zamparutti 
di Riccardo d’anni 5 e mesi 3, Caterina 
Pagnutti-Massimo fu Neidio d’ apai S0 ca- 
salinga, Antonio Cecchini fu Giuse :ppe di 
annì 60 impiegato, Lucia Brusin di Pietro 
d’anni 1 e mesi 4, Maria Feruglio Gottardo 
fu Giuseppe d'anni 59 cont tadina, Paolo 
Mighetti di Luigi d’anni 2 e mesi 1, Va- 
lentino Sacchi di Stefano d’anni 27 calzo- 
laio, Ester Magrini d'anvi 1 e giorni Vi, 
Ottilia' Zuliani Ferro fu Giorgio d'anni 66 
civile, Romeo Buia itti di Luigi di mesi £ 
eg. 15, Luigi Bettina fu Giacomo d'anni 
78 possidente, Antonio Sciaz fu Antonio 

d’anni 72 fabbro, Anna Daci di Michele 

d’anni 25 contadina, Romana Calantti Strau- 
lino d’anni 48 caseling: ., Leonardo Bu'foni 
fa Mattia d’anni 68 agricoltore, , Vincenzo 
Foi fu Pietro d'anni 86 muratore 

Totalo N N. 20. 

dei quali 15 a domicilio. 
—_mmr——————>—P rao__—_m_mP—_Tm—— 

Per guarire la sciatica. 
Ziemssen dice che nello studio della scia- 

tica bisogna ricercare la causa fundamen- 
tale, che sarà certo una malgitia generale 
o una lesione locale; così nei goitosi Ja 
sciatica riconosco' per carisa generale la 
diatesi urica, e per causa locale quella 
qualsiasi cansa che può determinare la pre- 
cipitazione del sale urico (come, per esem- 

pio, un trauma, un raffreddamento, Vumi- 
dità, uno stravizio, ecc.). 

Due soldati, dice Liemssen, dormona am- 
bedue al bivacco in una notte piovosa è 
nelle identiche condizioni. Uno si svegli 
al mattino perfettamente sano: l’altro in- 
vece si sveglia con una violenta sciatica. 
Ciò prova che una medesima causa ha agito 
solo in quello in cui esisteva una diatesi 
reumatica o una diatesi urica, 

Il ragionamento calza perfettamente e 
persuade. 

Nella sciatica dei gottosi o dei candidati. 
alla gotta o dei semplici uricemici 1’An 
tagra della Ditta Bisleri di Milano è 12c- 
comandabilissima perchè e: :cità potentemente 
il riassorbimento e l’elimipazione dell’ acido 
urico, mentre ne impedisce la sovraprodu- 
zione. i 

Utile coadiuvante nella cura è l’uso di 
quell acqua alcalina, leggiera, dimetica che 
è la Sorgente Angelie a di Nocera Umbra. 
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      FERRIERO 
MARSIGLIA 
  

Sapone purissimo, il più diffuso e più appre szcato di tutie le mar- 

che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti i negovi. — Escl 
sivo depositario con vendita all inbresso 

CARLO FIORETTI - Udine 
CRE DIRE IR 

erro-China-Rabarbara tonico digestiva rice 
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Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

L'ESAMERA, elisir composto di alcool, chinino, ursenico ed e 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi 
dose di un biechierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — prese 
dall infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERA?! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, 

arica, anche le più 

i io
 È PF © E E Du

 d | Z 

    

   profilattico delia malaria 

   

      SPACCATO DI ZANZARA ANDEELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

  

    
   
       

  

     

     

  

5i pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
i al trattamento col solo chinino. 

Fe Felice Bisleri e C. Milano. & 
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goano di nutrizione.   
più perfetto, 

CRERESTIANSAND (in Norvegia) 

CECLLAEGOS; 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato d 

  

BLANCO DEC FERGA LIO SARNO 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 
iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

pi) dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiausad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per 1 bambini e per i convalescenti che abbiso- 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli oli di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di ; 

( 1 Merluzzo del più puro e 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo scouto del 10 per cento. 

Deposito e vendita da A, MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, '91 --- Genova, Piazza Fontane Marose. 
     

    

      

   

          

»     Per ISTITUTI FI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
» i 7112 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e €., Via S. Paolo, 11, Milano. 

  

  

   

  

   

    

  

   

  

    

    

approvato con deliberazione 180" 

] 7 En € gra E Ta ff a, i N Tinta Gea È ETA, vba, EU . 7 È CONFRONTI CON ALTRI PRESTITI A PREMI. 
Buoni a premio della Città di Napoli (1881). Attualmente la media dei premi è per questi buoni nella proporzione di Uno 

per 450, In confronto a questo, le probabilità di premio assicurate dal Prestito di San Marino sono quarantacinque volte maggiori. 
Prestito a premio della Città di Genova (1869). Attualmente la media dei premi è per'queste obbligazioni del 27 per Mille. 

Perciò sopra ogni Mille obbligazioni le 978 che vengono rimborsate perdono, in confronto del Toro valore attuale da 35 a 40 lire cia- 
scuna. Il prestito di San Marino assicura invece il rimborso integrale e un premio ogni «.isci obbligazioni. E invece della probabi- 
dita del 27 per mille assicura Cento premi per Mille. : 

Presi.to della Città di Milano (1861). Attualmente la media dei premi è per queste obbligazioni del 12 per Mille, E quindi 
sopra mille obbligazioni 988 perdono dalle 10 alle 15 lire sul prezzo di rimborso, Il prestito di San Marino, oltre al rimborso integrale, 
non offre soltanto Ia probabilità ma la cortezza di 100 premi per ogni Mille obbligazioni, e cioè una proporzione otto È 
volte maggiore di quella del Prestito! di Milano. ©. ved 

Prestito a premi della Crocs Rossa Italiana (1825), Attualmente questo Prestitò dà la probabilità di 10 premi sopra 1700 ob- 
bligazioni. E perciò sopra 1700 obbligazioni 1690 pe:deno, col rimborso, circà 15 Hire del loro valore attuale. Il prestito di San Marino, 
oltre il rimborso integrale, offre non la semplice probabilità ma la sicnrezza dei premi in una proporzione diciasette volte maggiore, è 
essendo in esso Cento premi assicurati ogni mille obbligazioni, i si 

Prestito a premi Bevilacqua | asa. Abbiamo attualmente in questo Prestito la probabilità di Un premio da I. 50 al 
i massimo di L. 50.000 ogni 1509 obhlicazioni. ]l prestito di Sin Marino offre invece:la sicurezza di un premio ogni dieci obbliga- 
zioni, e quindi la properzione di vincita è nel prestito di San Marino 150 volte maggiore, i , ‘Di È 

Inoltre, presi insieme tutti i prestit Tare î i con quello della Repubblica di San Marino, restano 
a sorto i, Gi premi importanti, uno solo da L. 125.009, pochi da IL. 100.000-50,000 e 40.000; e i rimanenti 
sono insignificanti. Escluso pel il Prestito di Genova (1869) per gli altri tutti i premi sono soggatti alla de- 

10. Pel Prestito Bovilacqua La Masa la tassa celvisce 
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d ; duzione per tassa di Ricchezza Mobile e di circolazione ri 
anche i rimborsi, Invece il Prestito di San Marino ha moltissimi premi da Lire WIN MILIONE - CINQUECEN- 

    
TT 3 

         

  

    

  

          

      

  

    

TOMILA - DUECENTOMILA - CENTOMILA, eco, E TUTTI I PRUMI E RIMBORSI SONO ESENTI DA QUA- 
LUNQUE TASSA. PRESENTE E TUTURA. N 

i CONCLUSIONE: — Da quanto procede è facile stabiliro che questo Prestito a Premi è infinitamente superiore, per le probabilità 
     

  

che in esso risultano e per.le certezze che esso garantisce, di tutti gli altri prestiti emessi fino al giorno d’oggi, sia italiani che 
| esteri. Esso offre una porta aperta alla fortuna, senza rischio di sorta. Esso prosenta la possibilità di guadagnare | 
senza alcun sacrificio i più gr premi con una probabilità di gran lunga superiore a qualsiasi altra operazione 

i consìmile, Esso elimina ogni d io ed ogni rischio; di modo che il detentore di queste obbligazioni, eltre alla certezza ma- 

  

     

      
    

  

      
        

      

     

    

               
         
     

  

tematica di non perdere un centesimo del proprio capitzie, può conseguire una grande ricchezza. Le condizioni vantag- i 
giosissime offerte da questo Prestito fanno sì che esso sia consigliabile alle persone d'ogni ceto e d'ogni classe, alle famiglie, alle Corporazioni reli- 
giose, ecc., come lauto impiego di capital’, utilizzazione di risparmi, come sorio tentativo di conquistar ia fortuna.                    

  

—. 38 Per l'acquisto delle ultime obbligazioni e diecine di obbligazioni che hanno premio garantito, rivolgersi in Genova 
alla Banca Casareto, assuntrice del i'restito, o alla Banca Russa per il commercio estero. Nelle altre città alle principali Banche, Casso    

      
     

   

   

    

       
   

    

.di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute, che distribuiscono gratis il completo programma ufficiale, Le 
Le Obbligazioni costano &:. 28,50. Le diecine di Obbligazioni con premio garantito , 285. (SGEO spo Sela 

La prima estrazione col premio di f,G00.,9000 avrà luogo il S1 dicembre 19085. 

  

    

    

    

  

per bagni indieati a domicilio 

(4 all'Ett. tn damigiane da cirna fitri 59 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

SALSO-BROMO-JODI 
‘delie rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 
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«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
XL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

ID itta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire wamar la bottiglia. 

  

11 solo VERO e GENUINO 

LL LUSER'S TOURISTEN-PELASTE? 
ati i (Taffetà dei Touristes) aLe Pi 

<= contro i GALLI-INDURIFMENTI è quello i di cui rotoli, oltre ai marchi: 
-**._ di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuceio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & £. 
di Milano, Roma; Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
fli detto prodotto. Pre Si 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonche tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coì caralteri esterni della confezionatura il vero “Emso: 
Moupistem-Pilaster,, non mirano ad altro che a creare una confus:one rd e 
gorprendere la buona fede dei consumatori. î I 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA 

   

      

  

RACHITISMO 
-—- Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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